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Polonia 
Referendum, 
«primarie» 
a Garwolin 
wm VARSAVIA, Il primo lesi 
referendario, una tona di 
•primari», tenutosi l'altro le
ti a Oarwolln (50 chilometri 
a sud di Varsavia) ha dato 
una vittoria, ma solo di stret
ta misura, al «si» con il 57 per 
cento di voti positivi Ira gli 
aventi diritto al voto contro II 
50,1 per cento minimo ne
cessario per convalidare il ri
sultato. 

OH abitanti di Oarwolln, un 
piccolo centro agricolo con 
meno di diecimila iscritti nel
le Uste elettorali, erano stati 
•celti per una votazione In 
piena regola ma con alcuni 
giorni di anticipo sul referen
dum nazionale del 29 no
vembre, 

Sotlo gli occhi di tutti I 
•mass media» polacchi, Oar
wolln e quindi andata alle ur
ne In misura di poco superio
re alla meta (62,4 per cento) 
mentre II 57 per cento, sem
pre conteggiato rispetto al 
numero degli elettori e non 
del votanti, ha risposto «si» a 
tutte e due le domande, 
quella economica e quella 
politica, contro 310 -no-, 
dot circa II tre per cento de
gli elettori, 

Considerata la particolare 
•preparazione» della «prima
ria» di Garwolin, i suol risul
tati sembrano confermare i 
dati pessimistici emersi dal
l'ultimo sondaggio ufficiale 
secondo cui soltanto II 47,8 
per cento degli elettori di
rebbe «si» alla domanda su 
una applicazione radicale 
delle riforme economiche 
contro il 50,6 per cento di 
•si» alla domanda sulla de
mocratizzazione. 

Praga 
Fermati 
dirigenti 
di Charta 77 
a * VIENNA, Uà pollila ceco
slovacca ha Interrotto una riu
nione del movimento Charta 
77 che si svolgeva l'altro gior
no a Praga, fermando quindici 
esponenti per Interrogarli: lo 
hanno reso noto solamento 
Ieri a Vienna fonti dell'emigra
zione, 

Erano venticinque le perso
ne che prendevano porte alla 
riunione tenuta in casa di Li-
buse Silhanova, uno dei tre 
portavoce del movimento: al
le 15 una ventina di agenti In 
borghese e In uniforme hanno 
sfondalo la porta dell'apparta
mento, Dopo che la padrona 
di casa si era rifiutata di farli 
entrare: I quindici termali so
no stali rilasciati qualche ora 
dopo. 

Secondo le fonti l'irruzione 
degli agenti è stata Insolita, 
dato che per tutto quest'anno 
le riunioni di Charta 77 si era
no potute svolgere senza Im
pedimenti. 

Secondo gli osservatori, « 
possibile che l'azione di poli
zia avesse lo scopo di intimidi
re gli attivisti cecoslovacchi 
ncll'approsslmarsl della gior
nata intemazionale del diritti 
umani, programmata per II IO 
dicembre: le autorità paventa
no che Charta 77 possa orga
nizzare per quel giorno mani-
leatMlonl In favore del rispet
to dei dirmi umani e della am
nistia per 1 detenuti politici. 

Il 29 novembre i polacchi I «sì» vinceranno soltanto 
dovranno rispondere se supereranno 
a due domande che il 50% dei cittadini 
decideranno il loro futuro aventi diritto al voto 

«Stangata» e democrazìa, 
la sfida di Jaruzelski 
La Polonia va Incontro a un «periodo duro, di scelte 
drammatiche». La previsione è del generale Jaruzel
ski. Domenica 29 novembre la gente dovrà scegliere 
con un referendum: o risanamento dell'economia in 
due o tre anni con immediati e pesanti sacrifici, 
compensati da misure di democratizzazione politi
ca, o diluizione nel tempo dei sacrifici con il rischio 
di rendere inefficace la riforma. 

ROMOLO CACCAVALE 

S « VARSAVIA DI «scelle 
drammatiche» Il generale Ja
ruzelski ha fatto lare alla so
cietà polacca larga esperien
za. La più dura fu sicuramente 
quella del 13 dicembre 1981, 
quando dalla sera alla mattina 
il paese si ritrovo In «sialo di 
guerra». Questa volta la strada 
Imboccata è diversa e per un 
paese dell'Est, originale: le 
decisioni da prendere sono 
state preventivamente annun
ciate e propagandate, In una 
sorta di sfida per indurre la 
popolazione a condividerne 
la responsabilità. Il slgnllicato 
del referendum Indetto per 
domenica 29 novembre è lut
to qui, La consultazione popo
lare, come e noto, si articola 
In due domande caratterizza
te da una buona dose di sua
dente genericità. Con la prima 
si chiede ai polacchi se sono 

•a lavore della piena realizza
zione del programma di radi
cale risanamento dell'econo
mia», pur sapendo che ciò «ri
chiederà un difficile periodo 
di cambiamenti rapidi». Il si
gnificato dell'ultima parte del
la domanda è stato spiegato 
con l'annuncio che la prima 
misura di riforma sarà una 
drastica revisione del prezzi In 
modo da giungere gradual
mente alla soppressione delle 
sovvenzioni che dissanguano 
Il bilancio dello Stato. 

I nuovi prezzi al dettaglio 
dei singoli prodotti non sono 
stati ancora resi noti, ma è sta
to annuncialo che quelli del 
generi alimentari essenziali 
aumenteranno del 110 per 
cento, mentre affitto, riscalda
mento, luce e gas saliranno 
addirittura del 140-200 per 
cento. Il governo ha calcolalo 

che la media degli aumenti sa
rà del 40 per cento e in misura 
corrispondente dovrebbe cre
scere l'ammontare delle buste 
paga, delle pensioni e dei de
positi bancari. Tuttavia, consi
derato che nelle famiglie un 
terzo delle entrate se ne va 
per I prodotti alimentari, il cal
colo medio del 40 per cento 
non convince e qualcuno va
luta che la perdita netta del 
potere d'acquisto dei cittadini 
sarà del 15-20 per cento, 

La seconda domanda del 
referendum è meno suscetti
bile di nserve. In essa si chie
de se I cittadini sono «a favore 
di un modello polacco di pro
fonda democratizzazione del
la vita politica avente per 
obiettivo il rafforzamento 
dell'autogestione, l'allarga
mento dei diritti dei cittadini e 
la crescita della loro parteci
pazione alla direzione del 
paese» A illustrazione di que
sto impegno, i quotidiani han
no pubblicalo la scorsa setti
mana le decisioni adottate 
dall'ufficio politico del Poup 
che saranno discusse dal Co
mitato centrale a partire da 
domani 25 novembre. 

Essendo stato diffuso quat
tro giorni dopo l'annuncio 
della 'Stangata» economica, Il 
testo politico-ideologico del 

partito ha suscitato minore In
teresse. Eppure si tratta di un 
documento ricco di novità 
che, tra l'altro, lascia inlrawc-
dere quale spazio consente la 
linea di Gorbaciov ai dirigenti 
•rinnovatori» del paesi alleati. 
In esso, come «l'Unità» ha già 
reso noto, si annunciano im
portanti nforme istituzionali e 
cioè- decentramento delle de
cisioni politiche a favore desìi 
organi locali di governo, revi
sione del sistema elettorale 
per impedire manipolazioni 
nelle liste: possibilità di un se
condo ramo del Parlamento 
per controbilanciare il peso 
della Dieta dominata dal co
munisti: «ampliamento dei di
ritti civili e delle libertà politi
che come la libertà di parola 
e di associazione», pur senza 
giungere al recupero di Soli-
darnosc le cui strutture conti
nuano a essere considerate il
legali 

Riforme istituzionali a par
te, di rilievo sono anche 1 pnn-
cipi che animano il documen
to. Esso afferma a chiare lette
re che il rinnovamento del so
cialismo «non è collocabile 
nel modello staliniano ormai 
superato e dei cui postumi 
dobbiamo liberarci una volta 
per sempre», e che per svolge
re il suo «ruolo dirigente» il 

L'interno di un grande magazzino a Varsavia 

partito deve prima dimostrare 
ta sua propria capacità di rin
novamento Significativamen
te infine gli ex militanti, che 
restituirono la tessera in segui
to alla proclamazione dello 
•stato di guerra», sono invitati 
a rientrare nel Poup. 

I risultati del referendum, 
come indicano le inchieste 
demoscopiche, sono tutt'altro 
che scontati. A differenza che 
da noi, in Polonia i «sì» per 
vincere dovranno superare il 
50 per cento degli aventi dirit
to al voto, e non è detto che la 
somma dei «no», delle asten
sioni e delle schede bianche e 
nulle non prenda il sopravven
to sui «sì», almeno per quanto 
riguarda la riforma economi
ca Certo le pressioni delle au
torità per spingere i cittadini a 
votare sono forti. Fanno da 
contrappeso la posizione am

bigua e sostanzialmente 
astensionista di Soiidarnosc e 
l'atteggiamento «neutrale» 
della Chiesa cattolica. Ma la 
vera novità che si ricava par
lando con la gente è che in 
Polonia il deterrente della 
paura si rivela sempre meno 
efficace. Jaruzelski, d'altro 
canto, ha messo le mani avan
ti chiarendo che il referendum 
non vuole essere un plebiscito 
sulla sua persona «Sevincono 
I no - ha detto - il responso 
popolare ci obbligherà a por
tare avanti la riforma econo
mica in modo diverso, a ral
lentarne il ritmo Con il rischio 
di renderla meno efficace e 
tardiva». In altre parole, la ne
cessità della riforma resta fuo-
n discussione, ma «dal risultati 
del voto sapremo quale dovrà 
e potrà essere la velocità del 
cambiamenti» 

La situazione In Romania 
Fonti da Bucarest 
ridimensionano 
gli incidenti di Brasov 
(za BUCAREST. Notizie con
trastanti da- Bucarest sulla si
tuazione In Romania ed in 
particolare sugli incidenti di 
cui S stata teatro, domenica 
15 novembre, la città indu
striale di Brasov in Transllva-
nla. Il corrispondente dell'An
sa dalla capitale romena cita 
«varie fonti diplomatiche» che 
ridimensionerebbero le noti
zie di gravi tumulti, quali era
no state riferite da agenzie di 
stampa e giornali occidentali 
che citavano testimoni ocula
ri. Secondo queste notizie, 
una protesta per la difficile si
tuazione economica della Ro
mania sarebbe degenerata a 
Brasov (che dista da Bucarest 
150 km) In una vera e propria 
sommossa: migliala di operai 
e cittadini si sarebbero river
sali nelle strade assaltando e 
Incendiando II municipio e la 
sede del Parlilo comunista, e 
ci sarebbero stati almeno due 
morti (due miliziani) e diversi 
feriti. Solo l'intervento In forze 
della milizia, appoggiata dal
l'esercito e dal mezzi blindati, 
avrebbe, dopo alcune ore, ri
portalo l'ordine, peraltro sen
za ulteriore spargimento di 
sangue. 

Le fonti citate dall'Ansa 
parlano Invece di voci, «peral
tro non confermate anche uf
ficialmente», secondo cui 
«una manifestazione di prote
sta ci sarebbe stata, ma non 
sarebbe stata né la prima né 
l'ultima In Romania», e co
munque non avrebbe avuto 
dimensioni di tale gravità. A 

conferma di questo dato, 
l'Ansa riferisce che «Brasov 
non è bloccata (come diceva
no le testimonianze citate in 
Occidente, n.d r), non 4 off-
limits per gli stranieri e le co
municazioni con la città fun
zionano regolarmente». D'al
tro canto la stessa agenzia ri
corda che a Brasov convivono 
con la maggioranza romena 
consistenti minoranze tede
sche e ungheresi, «e questo 
elemento non è da sottovalu
tare nell'analisi della genesi di 
eventuali disordini». 

Anche a livello politico le 
notizie appaiono contraddit
torie. Ieri il presidente Ceau-
sescu, accompagnato dalla 
moglie Elena e da alti espo
nenti del governo, è partito, 
come previsto In precedenza. 
per una visita ufllclale In Egit
to. Ma resta il latto che la con
ferenza nazionale del Pc ro
meno è slata nuovamente rin
viata, dopo essere già slittata 
due volte rispetto alla data ini
zialmente prevista del primi di 
novembre. Ufficialmente il 
rinvio è stato determinato dal
la esigenza di «meglio prepa
rare» la conferenza stessa. Ma 
l'Ansa rifensce che «fonti di
plomatiche occidentali (e 
non)» Ipotizzano che nelle ul
time discussioni preparatorie 
siano emerse posizioni diver
se sul come risolvere le diffi
coltà della presente situazio
ne economica, e di quella 
energetica in particolare, che 
hanno determinato drastiche 
misure di «austerità» 

~——"—"—""" Nel Golfo la guerra non conosce tregua 

Attaccate altre due navi 
Battaglie sui fronti terrestri 
Nuovi attacchi iraniani contro mercantili neutrali, 
rinvenute altre mine, offensive e controffensive 
delle lorze terrestri: il «fronte» del Golfo si scalda 
sempre più, nessuno sembra ricordarsi che è for
malmente ancora in corso una mediazione del se
gretario dell'Orni. Mosca fa sentire dal suo amba
sciatore al Cairo l'esistenza di un trattato di difesa 
comune tra l'Urss e l'Iran. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M Due navi mercantili neu
trali - una battente bandiera 
panamense, l'altra romena -
sono state attaccale Ieri nello 
stretto di Hormuz, vale a dire 
all'imboccatura del Golfo. 
Questa volta sembra essere 
entrata in campo la Marina re
golare iraniana, anziché le 
motolance dei «pasdaran»: le 
fonti marittime locali parlano 
intatti di attacchi «da parte di 
cannoniere», ed anche la zo
na in cui sono avvenuti i due 
raid è tutto sommato abba
stanza insolita per le imprese 
dei barchini dei «guardiani 
della rivolutone», che abi
tualmente operano più all'In
terno del Golfo. Tuttavia la vi
cinanza di isole come Larak e 
Abu Musa lascia la porta aper
ta a tutte le ipotesi. 

La prima ad essere attacca
ta è stata la portacontainer 
•Uni-Master», di 16 859 ton
nellate, di proprietà di una so
cietà di Taiwan ma battente 
bandiera panamense La nave 
si trovava nello stretto di Hor
muz quando ha lanciato l'Sos 
Era diretta al porto saudita di 

Damman, via Dubai e Bahrain. 
Il messaggio radio parlava di 
un incendio a bordo, ma alle 
11 I) contatto si è interrotto, 
Più tardi fonti marittime han
no riferito che la nave ha ri
portalo danni ingenti allo sca
lo. 

Poche ore dopo è toccato 
al mercantile romeno «Fundu-
lea», di 8 850 tonnellate, diret
to verso il Kuwait, cioè all'e
stremo nord del Golfo. An
ch'esso è stato attaccato nello 
stretto di Hormuz, ma finora 
non si hanno notizie sulla enti
tà dei danni eventualmente ri
portati. Nel pomeriggio, fonti 
di Manama (Bahrain) hanno 
riferito che tre manttimi del 
«Fundulea» sono stati portati a 
terra per essere medicati Con 
quelle di ien sono quattro in 
meno di tre giorni le navi at
taccate dagli iraniani-, sabato 
era toccato a due unità gre
che, il mercantile «Jimilta» e ta 
petroliera «Andromeda». 
Sempre nelle acque del Collo, 
nel settore centro-settentrio
nale, le forze navali america
ne hanno scoperto e neutra

lizzato ieri altre due mine, 
Ma le ultime 48 ore sono 

state piuttosto movimentate 
anche sul fronte terrestre. Do
po l'offensiva «Nasr 8» annun
ciata venerdì mattina, il co
mando iraniano afferma di 
aver lanciato domenica matti
na un'altra offensiva della 
stessa serie, la «Nasr 9». 
«Nasr» vuol dire vittona; le of
fensive indicate con questo 
codice hanno generalmente 
come teatro la zona setten-
tnonale del fronte e mirano 
spesso a colpire non le forze 
irakene ma le basi di cui di
spone lungo il confine l'Eser
cito di liberazione nazionale 
Iraniano, costituito sotto l'egi
da dei «mugiahediri del popo
lo» e dal Consiglio nazionale 
della resistenza. Le ultime 
due, secondo Teheran, sono 
state lanciate nel Kurdistan, e 
precisamente nella provincia 
di Suleimaniya, dove le forze 
khomeimste avrebbero occu
pato alcune alture strategiche 
in territorio irakeno, e nella 
zona di Erbil, capoluogo della 
regione autonoma curda del-
l'Irak. 

Nello stesso settore setten-
tnonale, tuttavia, e più a sud 
nella zona di Mehran (una cit
tadina iraniana presso il confi
ne che in questi sette anni dì 
guerra è più volte passata di 
mano), le fonte iraniane han
no dovuto fronteggiare nelle 
ultime 48 ore due massicce 
offensive del già citato Eserci
to dì liberazione nazionale. 
Ne ha dato notizia l'ufficio di 

Baghdad dei «mugiahedin del 
popolo» Nella prima offensi
va, quella appunto intorno a 
Mehran, una brigata dell'Elni 
ha impegnato - secondo il co
municato dei «mugiahedin» -
le forze del regime per sette 
ore e mezzo distruggendo un 
battaglione della brigata co
razzata «Shiraz», provocando 
350 fra morti e lenti e cattu
rando 60 prigionieri; nell'altra 
offensiva, iniziata domenica 
mattina nella zona di Ptran-
shar e protrattasi per 36 ore, 
le truppe khomeiniste avreb
bero subito mille tra morti e 
feriti e 282 prigionieri, nonché 
la perdita dì 10 carri armati e 
un centinaio di veicoli. 

Sul plano politico, c'è da 
sottolineare la smentita sovie
tica relativa alle dichiarazioni 
rese giorni fa dal presidente 
del parlamento iraniano Ra-
fsanjani sulla stipula di un trat
tato di difesa comune fra Urss 
e Iran. La smentita comunque 
non è venuta da Mosca, ma 
dal Cairo: l'ha fatta l'amba
sciatore sovietico in quella cit
tà, Ghennadi Juravlev, dopo 
un incontro con II ministro de
gli Esteri egiziano Abdel Me-
guid. E intanto il capo della 
diplomazia di Teheran Velaya-
ti è partito per il Giappone (fa
cendo uno scalo ad Abu Dha-
bi, paese arabo che mantiene 
con Teheran rapporti di buon 
vicinato) per convincere i diri
genti di Tokio a incrementare, 
o quanto meno a non ridurre, 
le loro Importazioni di petro
lio iraniano 

Krusciov 
e le vacche 
al cacao 

Dopo la lunga eclisse dell'era brezneviana, la prosa giorna
listica di Aleksei Adzhubel, genero di Krusciov, è ricom
parsa sul settimanale «Ogoniok». Argomento: il suocero e 
la scienza. O meglio il rapporto che legò Krusciov al gran
de accusatore in epoca stalinista di Nlkolai Vavilov, Trotini 
Lyssenko. Racconta Adzhubei che Krusciov si lasciò abba
cinare dai «miracolosi» risultati degli esperimenti condotti 
da Lyssenko in una fattoria modello. Le sue vacche produ
cevano fiumi di latte. Krusciov non si chiese mal il perché. 
«Per lui la genetica era come II cinese» e sebbene «criticas
se Stalin era del parere che non bisognasse buttar via le 
cose utili» del periodo stalinista. Lyssenko appunto. Quello 
stesso Lyssenko che come si scopri presto otteneva produ
zioni record di latte dando da mangiare alle vacche latte 
condensato e cacao. 

New York, 
verginità 
all'asta 

•L'Illibatezza è il dono più 
prezioso che una ragazza 
possa tare al futuro sposo». 
Forte di questa «certezza» 
John Napoleon Lacorte, 
ricco pensionato di Broo-
klyn, ha messo mano al 

^^^—f^^^— ,̂̂ ^— portafoglio ed ha creato un 
^ ^ — ^ ^ — ^ ^ — fondo ,,! ]3o,ooo dollari 
(poco meno di 130 milioni di lire) per Incoraggiare le 
studentesse delle scuole secondarle di tre grandi quartieri 
di New York a difendere la propria verginità fino al dician
novesimo anno di età. E la verginità maschile? Secondo il 
Lacorte - pensiero non ta lesto «perché un medico non 
potrebbe mai certificarla». 

La prova generale avverrà 
alle eiezioni comunali In ca
lendario per II febbraio 
prossimo. Si parla della 
nuova legge elettorale bul
gara che, ricalcando le or
me del gorbaclovismo, In-

s n B a a n a a a B ^ B IrOdUCe Un nUme'0 «Illimi
tato» di candidature nelle li

ste di circoscrizione. Fino ad oggi ogni lista prevedeva un 
candidato unico designato dal Fronte popolare. Il nuovo 
progetto di legge, che dovrà essere approvato dall'Assem
blea nazionale il 9 dicembre, prevede anche la possibilità 
che a designare I candidati siano collettivi di lavoro di 
almeno 100 persone, 

Nuova legge 
elettorale 
in Bulgaria 

Un altro 
attentato 
Renamo 
in Mozambico 

È successo venerdì scorso 
lungo la ferrovia che con
giunge Maputo a Komatì-
port sul confine tra Mozam
bico e Sudafrica. Una bom
ba è scoppiata tra I binari 
scagliando una locomotiva, 
che stava transitando, ad 
una dozzina di metri e pro

vocando il deragliamento di 13 vagoni. A disastro avvenu
to i guerriglieri della Renamo (che combattono da anni 
contro il governo mozambicano con l'aiuto di Pretoria) 
hanno sparato all'impazzata sui vagoni. L'agenzia di Mapu
to «Aim», che ha dato la notizia Ieri, non chiarisce se ci 
sono state vittime. 

La piccola 
Melodie 
torna subito 
in collegio 

Le teste di cuoio spagnole 
l'hanno liberata solo 4 gior
ni fa ma per la pìccola Me
lodie Nakachìan il ricco pa
dre Raymond ritiene sia 
meglio tornare subito in 
collegio. Rapimento o non rapimento, gli studi innanzitut
to. Troppe coccole in famiglia potrebbero compromettere 
un bnllante cursus honorum in prima elementare. Cosi 
alle 10 di ieri mattina Melodie ha varcato nuovamente il 
portone dell'Haloa College di Malaga, ovviamente uno dei 
più esclusivi della Costa do Sol. La pietà di qualcuno ha 
ialto si che alla pìccola fosse inflitta solo mezz'ora di 
scuola. 

È a Roma 
il vice
presidente 
etiope 

Domenica ha incontrato il 
ministro degli Esteri An-
dreottl, ieri è stato ricevuto 
dal Papa in visita non uffi
ciale. E a Roma il vicepresi
dente della Repubblica de
mocratica d'Etiopia Fistia 
Desta. Con Andreotti, De
sta ha raccontato ai giorna

listi dì non aver parlato della «vicenda ostaggi» Ti due 
tecnici Barone e Bellini rapiti nel Goggìam dai guerriglieri 
del Prpe contrari al regime di Menghìstu) ma tra negato 
che i due slessero lavorando ad opere di interesse strategi-
co-militare, affermando che Addis Abeba «segue sena-
mente la questione ed è pronta a prendere, d'accordo con 
l'Italia, tutte le misure necessarie». 

Se gli americani piangono, 
gli inglesi non ridono. Un 
suddito di Sua Maestà su 8 
risulta infatti essere semia
nalfabeta. Lo afferma una 
ricerca condotta dall'auto
revole Università di Lanca-

_ _ _ ^ _ i _ ^ _ _ ster che ha lavorato su un 
campione di 12.000 sogget

ti nati in Gran Bretagna nel marzo 1958. Alcuni particolari: 
uno degli Intervistati su 20 non riesce a fare le operazioni 
matematiche più semplici: dulcls In funda sono più «igno
ranti» gli uomini delle donne (il 12* contro il 7*). 

in Inghilterra 
l'ignoranza 
è maschia 

MARCELLA EMILIANI 

Ferrarelle? 
i ' : ' ^ , ' : ': ' l'Unita 

Martedì 
24 novembre 1987 9 •• ' • : ' v ;r . : ' ! 


